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microorganismi visibili solo al microscopio elettronico, 

costituiti da materiale genetico (DNA o RNA) racchiuso in un 

involucro di proteine (capside) e, spesso, anche in una 

membrana più esterna costituita da fosfolipidi (un tipo di 

grassi) e proteine, detta pericapside. 

sono in grado di riprodursi (replicarsi) autonomamente,  

ma possono farlo esclusivamente all'interno delle cellule dei 

tessuti dell'organismo bersaglio  

 

causandone la distruzione o, per alcuni virus particolari, la 
trasformazione in cellule tumorali. 

Dr. G. DE 

RITIS 

www.mnlf.it 

https://www.issalute.it/index.php/la-salute-dalla-a-alla-z-menu/d/dna-acido-desossiribonucleico
https://www.issalute.it/index.php/saluteaz-saz/p/545-proteine-ed-enzimi


17/03/2020 

I  VIRUS 

possono infettare le persone per via  

 

Aerea 

Alimentare 

Rapporti sessuali  

Attraverso vettori (soprattutto insetti);  

           

possono causare disturbi (sintomi) locali a carico di 

diversi apparati (ad esempio dell'apparato 

respiratorio, digerente o urogenitale) o  

generali (sistemici) qualora si diffondano in tutto 
l'organismo. 
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TERMINI RELATIVI 
AI VIRUS 

involucro pericapsidico di cui sono dotati 

alcuni virus, formato a spese delle 

strutture di membrana della cellula 

bersaglio . 

ENVELOPE 

V A P  Proteine d’Attacco Virali 
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Il meccanismo di adesione può coinvolgere l’interazione tra 
proteine specifiche presenti sulla superficie virale 
 
Proteina per adesione del Virione 
 
VAP 

 
Recettori specifici sulla membrana della cellula bersaglio 
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L’OMS è a conoscenza di una possibile trasmissione del 

virus da persone infette ma ancora asintomatiche e ne 

sottolinea la rarità.  

 

In base a quanto già noto sui coronavirus (ad es. MERS-

CoV), sappiamo infatti che l’infezione asintomatica potrebbe 

essere rara e che la trasmissione del virus da casi 

asintomatici è molto rara.  

 

Sulla base di questi dati, l’OMS conclude che la trasmissione 

da casi asintomatici probabilmente non è uno dei motori 

principali della trasmissione del nuovo coronavirus 2019-
nCoV. 
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coronavirus umani si trasmettono da una 

persona infetta a un’altra attraverso: 

 

 la saliva, tossendo e starnutendo 

 

contatti diretti personali  

 

 le mani, ad esempio, toccando con le mani 

contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o 

occhi 

 

una contaminazione fecale (raramente). 
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Non esistono trattamenti specifici per le infezioni 

causate dai coronavirus e non sono disponibili, al 

momento, vaccini per proteggersi dal virus.  

 

La maggior parte delle persone infette da 

coronavirus comuni guarisce spontaneamente. 

  
Riguardo il nuovo coronavirus 2019-nCoV, non 

esistono al momento terapie specifiche, vengono 

curati i sintomi della malattia (così detta terapia di 

supporto) in modo da favorire la guarigione, ad 

esempio fornendo supporto respiratorio 
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È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo 

alcuni accorgimenti: 

Proteggi te stesso 
 

Lavati spesso le mani (dopo aver tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, 

prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere andati 

in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le 

mani sono sporche in qualunque modo).  

  

In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori 

sanitari che forniscono assistenza. 

  

Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in 

assenza di sintomi. 

  

Proteggi gli altri 
 

Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o 

starnutisci (gomito interno/fazzoletto). 

Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso.  
Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 
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Classificazione disinfettanti  
• Derivati del cloro 

Il cloro ha azione ossidante, denatura le proteine  
 DICLOROISOCIANURATO DI SODIO  SODIO IPOCLORITO  

• Clorexidina 

derivati guanidinici; possiedono elevato potere antisettico, un’azione prolungata 

nel tempo e bassa tossicità 
CLOREXIDINA GLUCONA TO al 4% in soluzione saponosa 

CLOREXIDINA GLUCONA TO al 0,5% - 2% in soluzione alcolica   
CLOREXIDINA GLUCONA TO + CETRIMIDE  

• Derivati dello iodio 

I composti dello Iodio rilasciano gradualmente piccole quantità di iodio libero e 

non producono gli effetti caustici tipici dello iodio 
IODOPOVIDONE in SOLUZ. ALCOLICA 1% 

IODOPOVIDONE in SOLUZ. ACQUOSA 10%  IODOPOVIDONE al 7,5% in SOL. 
SAPONOSA  

• Altri Disinfettanti 

 ACIDO PERACETICO 

 PEROSSIDO DI IDROGENO (acqua Ossigenata)  
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Le scelte occorrono siano supportate da  

 
 indicazioni specifiche 

 

 dalla disponibilità delle schede tecniche e di 

sicurezza 

 

 da un team di professionisti competenti per 

questi aspetti (farmacista, igienista, 

infettivologo, microbiologo,     
  infermiere esperto nel rischio infettivo) 
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La scelta del disinfettante analogamente è guidata da tre 
domande chiave: 

 

 

Qual è la destinazione d'uso indicata dal produttore? 

 

Quale livello di disinfezione voglio raggiungere con la 

disinfezione? 

 

Quali fattori possono condizionare l'azione del 

disinfettante? 

 
Una recente ricerca ha determinato che il Corona Virus sopravive in superfici di RAME 

pochi secondi, in quelle di PLASTICA 1 minuto, in quelle d’ACCIAIO 3 minuti. Per tale 

motivo sanificare anche le superfici è corretto 
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Cosa deve essere disinfettato?  

 ( es. cute, superfici) 

 

Come deve essere disinfettato?  

(es. mediante strofinamento, immersione) 

 

Quando è necessario disinfettare?  

 (es. prima di una manovra asettica, dopo la    

 contaminazione di superfici) 

 

Chi deve disinfettare? 

(es. medico, infermiere, farmacista, OSS o 

paziente). 
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CLASSE 
 
 SPETTRO D’AZIONE 

 
 TEMPO DI CONTATTO 
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Pannelli di protezione trasparenti 
 

D P I    Dispositivi di Protezione Individuale 
 (mascherine – guanti – tute – cappellini - occhiali) 
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O C C H I A L I 

VALIDO DPI PER PROTEGGERE GLI OCCHI E LA CONGIUNTIVA 

Devono comunque essere sanificati periodicamente,  
 
in base alla permanenza con altri soggetti 

N. B. Evitare di strofinare gli occhi con le dita (anche se con i guanti) 
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MASCHERINE D P I 

Quando è utile indossare una mascherina 

 
Sono utili se indossate dai pazienti portatori di un'infezione oppure dagli 

operatori che si occupano delle loro cure.  

 

Per questo motivo le autorità non consigliano alle persone sane di 

dotarsi di questi dispositivi in maniera preventiva, anche perché non 

esistono prove che dimostrino la loro efficacia nel ridurre la 

trasmissione del virus ai soggetti sani.  

 

•Nelle aree in cui è in corso un focolaio, invece, l'utilizzo della mascherina 

è raccomandabile alle persone con sintomi respiratori (tosse, starnuti, 

ma anche febbre), proprio per limitare la diffusione del virus.   
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MASCHERINE D P I 
Mascherine protettive: le diverse tipologie 
In commercio esistono diverse tipologie di mascherine, in base alla loro 

funzione 
 

Le semplici mascherine utilizzate in alcuni settori a scopo igienico, come 

nell’industria alimentare o nella ristorazione, non sono pensate per proteggere le 

vie respiratorie di chi le indossa. Questo significa che non c’è alcuna garanzia di 

protezione da infezioni 
 

Le mascherine chirurgiche invece sono dispositivi di protezione pensati 

proprio per ridurre i rischi di infezione tra i sanitari. Ce ne sono di diverse 

tipologie, con grado crescente di protezione a seconda del numero di strati 

filtranti. Sono utili perché proteggono da schizzi e secrezioni grossolane, ma non 

è detto proteggano dall’aerosol infetto di una persona contagiata 
 

Maschere dotate di filtri, chiamate respiratori con filtranti facciali, e sono 

l’unico dispositivo in grado di dare una certa protezione anche dai virus.  
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l 

Le caratteristiche da considerare 
 

l’efficacia filtrante viene indicata con sigle FF da P1 a P3. 
 

le FFP2 e P3, che hanno un’efficacia filtrante rispettivamente del 92% e del 

98%, sono le più indicate per la protezione da virus 
 

La mascherina di tipo FFP3 è la più efficace, perché filtra il 98% delle polveri 

(contro il 78% della FFP1); 
 

attenzione a scegliere un modello adatto al proprio viso e naso: come 

avviene per i filtri nasali, se non “calzano” bene, l’aria passa dai bordi, non viene 

filtrata e non si è quindi protetti. Attenzione anche a chi ha barba o baffi, perché 

la mascherina deve aderire bene a naso, guance e mento per essere efficace; 
 

per chi fa sforzo fisico (respirazione intensa) o porta gli occhiali, può essere 

utile scegliere un modello con valvola, che permette una più efficace 

evacuazione dell’aria espirata e quindi migliore comfort di utilizzo; 
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MASCHERINE D P I 
Come utilizzarle correttamente 
Le mascherine devono essere indossate sempre in maniera corretta, altrimenti non 

solo diventano inutili, ma anche controproducenti. Ecco alcune regole da seguire: 
 

Lava le mani con acqua e sapone o strofinale con una soluzione alcolica prima 

di indossare la mascherina;  
 

Evita di toccarla mentre la indossi, prendendola dall’elastico; 
 

Copri naso e bocca, facendo attenzione che non ci siano spazi tra il viso e la 

mascherina; 
 

Quando diventa umida, sostituiscila con una mascherina nuova e non 

riutilizzarla;  
 

Togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte 

anteriore; 
 

Gettala in un sacchetto e lavati le mani. 
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MASCHERINE D P I 
Quando devono essere sostituite 
 

Per essere efficace, una mascherina chirurgica non deve essere umida: va 

quindi cambiata dopo qualche ora di utilizzo e non deve più essere 

riutilizzata. Indossarne una non è comunque una garanzia, poiché le 

mascherine chirurgiche (FFP1) non hanno la capacità di filtrare gli aerosol.  

È comunque una misura di protezione indicata per chi presenta sintomi o per 

chi si prende cura di una persona con sintomi, in modo da ridurre il più 

possibile il rischio di contagio. 
 

Le maschere filtranti, invece, sono in grado di proteggere da particelle fini. 

Anche il filtro di cui sono dotate perde la sua capacità filtrante dopo 

qualche ora di utilizzo e andrebbero quindi smaltite. Queste maschere sono 

utilizzare soprattutto dal personale sanitario che ne fa un uso più intensivo 
 

Ricordate però di sostituirle appena mostrano segni di cedimento o 

quando vengono esposte a umidità o a temperature che possono averle 

danneggiate. 
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D P I GUANTI 

E’ necessario, comunque, sanificarli dopo averli indossati 

E’ stato stimato che con le mani tocchiamo il viso (bocca, 
naso, occhi, etc…) almeno una volta al minuto 
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D P I TUTE - CAPPELLINI 

Devono essere monouso (il camice non è un DPI) 
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 Dispencer di disinfettanti per personale 
 

 Dispencer di disinfettante per pazienti 

N. B. Il personale è tenuto a sanificare le mani e le 
superfici di contatto del banco (anche con alcool 
denaturato almeno una volta ogni ora)       
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Sebbene le informazioni sulle caratteristiche 

cliniche dell’infezione siano al momento limitate, le 

evidenze suggeriscono un periodo di incubazione 

medio di 2-7 giorni fino a 14 giorni  
 

Le manifestazioni cliniche più comuni 

consistono in : 

 

febbre  
tosse secca  

faringodinia (mal di gola)  

mialgie (dolori muscolari)  

difficoltà respiratorie  
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I sintomi più comuni sono : 
 
 febbre, stanchezza e tosse secca 

 
 indolenzimento e dolori muscolari,  

 
 congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea.  
 
Questi sintomi sono generalmente lievi e iniziano 
gradualmente.  
 
Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, 
sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e 
persino la morte. 
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Gli esami radiologici del torace evidenziano  

 
lesioni infiltrative bilaterali diffuse.  

 

quadri di insufficienza respiratoria e shock 

 

una forma iniziale lieve può progredire in forma 

grave, specie in presenza di patologie croniche 

preesistenti, quale ipertensione e altri problemi 

cardiovascolari, diabete, patologie epatiche, 

immunodeficienza e altre patologie respiratorie;  

 

le persone anziane potrebbero essere piu ̀ suscettibili 

alle forme gravi.  
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Le informazioni relative ai decessi evidenziano  

 
 Presenza di comorbidita ̀ e l’eta ̀ superiore ai 45 anni 

in tutti i casi 

 

 Al momento non è possibile identificare i pazienti 

infetti durante il periodo di incubazione (ovvero 

prima dell’inizio dei sintomi).  

 

 La trasmissione avviene per contatto diretto, via 

aerea o per droplets (gocce di saliva). Il 1 febbraio 

2020, l’OMS ha riportato la possibilità di 

trasmissione anche da pazienti asintomatici.  
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L’assenza di chiare informazioni sulle caratteristiche 
epidemiologiche della malattia e sugli stili comportamentali 
da tenere, rendono necessario adottare principi di massima 
precauzione su ogni singolo paziente o potenziale paziente   
 
• Necessaria una attività capillare di tracing (trasparenza) e 
sorveglianza dei contatti per evitare la diffusione  
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